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A mia moglie





 


Presentazione


Dopo molti anni durante i quali ho raccolto tantissime barzellette, il sottoscritto Giampiero Parmeggiani, conosciuto maggiormente in quel di Castelfranco col soprannome di ‘al rasunir’, è riuscito finalmente a pubblicarle e a inviarle ai posteri, unitamente a ricette gastronomiche. Dedico questa raccolta alla memoria di mia moglie, la Gina, perché è stato grazie alla sua costanza e alla sua insistenza se sono riuscito a realizzare quello che è stato sempre il mio desiderio. Voglio anche ricordare l’aiuto che mi hanno offerto gli amici, soci di quella casa dei Gnigni ormai nota a tanti in paese, nell’essere sempre pronti ad assaggiare quelle ricette che ho sperimentato ottenendo il loro consenso e spesso anche un applauso. Questa casa dei Gnigni fu così chiamata per ricordare una barzelletta che è la prima che leggerete quando inizierà la serie ed è stata scelta per il modo di raccontarla che ci ha fatto tanto apprezzare il famoso comico milanese Gino Bramieri.


 


Giampiero Parmeggiani
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Gnigno


Premessa.


 


La barzelletta che segue va interpretata balbettando un po’ e con una parlata un po’ biascicata.


 


Siamo negli anni Settanta. La scena si svolge alla Standa, che, all’epoca, era un grande emporio a 360 gradi, diciamo il progenitore dei moderni ipermercati.


Dunque, un signore entra alla Standa a Milano e viene prontamente accolto da quello che oggi si definirebbe il customer manager, vale a dire la persona che accoglie i clienti e li indirizza al reparto giusto.


 


- Buongiorno, esordisce, come posso esserle utile? Che cosa desidera acquistare?


Il cliente, prontamente, risponde: Gni-gnigno!


 


- Le chiedo scusa, dice l’addetto, non ho capito. Potrebbe gentilmente ripetere?


- Gnigno.


 


L’addetto riflette un attimo, poi dice al cliente:


 


- Se attende un momento, vado a chiamare un collega che può aiutarla.


L’addetto si assenta e, dopo due minuti, si ripresenta accompagnato dal responsabile del reparto abbigliamento, il quale, rivolgendosi al cliente, chiede:


- Dica pure, signore, che cosa desidera?


 


- Gnigno, risponde il cliente.


 


L’addetto ci pensa un po’, poi decide di coinvolgere un ulteriore collega. Si assenta e, dopo un po’, ritorna col responsabile del reparto elettrodomestici, il quale riformula la domanda al cliente.


- Buongiorno signore, può ripetere anche a me la cosa che desidera?


 


- Gnigno!, risponde ancora una volta il cliente.


 


L’addetto rimane interdetto e sceglie di puntare su un collega del reparto abbigliamento, il quale si presenta prontamente e rivolge al cliente la domanda di rito.


- Mi dica per favore che cosa vorrebbe acquistare.


 


- Gnigno! replica il cliente.


 


- Porti pazienza, le chiedo altri cinque minuti di attesa, dice l’addetto e va a chiamare il vicedirettore della Standa, il quale si fa un po’ attendere, ma poi, quando arriva, si rivolge al cliente con un gran sorriso.


- Le chiedo scusa, signore, abbia la compiacenza di dire ancora una volta l’oggetto che desidera.


 


- Gnigno, gnigno!!!, esclama il cliente, ormai spazientito.


 


- Mmh, mugugna il vicedirettore, osservando anche le espressioni interdette di tutti gli altri colleghi, rimasti lì anche perché assai curiosi di conoscere l’esito della surreale vicenda.


- A questo punto, l’unica soluzione penso che sia convocare il direttore generale della Standa, che ha un’esperienza senza pari.


Detto e fatto, si presenta il direttore, a cui viene spiegato il problema e che, stringendo la mano al cliente, gli dice:


- La prego signore, ripeta a me con la massima calma il nome della cosa che vorrebbe acquistare.


- Gnigno, gnigno, gnigno!!!, esclama il cliente, che ormai non ne può più.


Il direttore guarda tutti i colleghi, riflette un attimo, poi dice al cliente:


 


- Attenda ancora un istante. Forse, ho la persona giusta che può risolvere questo enigma. Tu, Giovanni, vammi a chiamare Arturo. Vede signore, adesso arriverà una persona, questo Arturo, che è l’uomo di fatica del nostro negozio, diciamo un po’ un tuttofare e mi sembra di poter dire che si esprime un po’ come lei.


Ecco finalmente arrivare Arturo, un piccoletto trasandato, che indossa una tuta piena di macchie di origine varia.


 


- Arturo, dice il direttore. Ascolta bene quello che desidera il nostro cliente. La prego, signore, ripeta il nome dell’oggetto ad Arturo.


- Gnigno, dice il cliente, ormai alquanto sfiduciato.


 


Arturo medita un attimo, poi parte e si ripresenta dopo venti minuti con in mano un voluminoso pacco, che consegna al cliente. Il cliente guarda lo scontrino, paga e se ne va, sfinito, ma finalmente soddisfatto.


Tutti gli addetti, vicedirettore e direttore guardano Arturo sbalorditi e, in coro, gli dicono.


 


- Arturo, adesso devi assolutamente dirci che cosa c’era in quel pacco che hai consegnato al cliente. Allora, dai, cosa conteneva?


E Arturo: Gnigno!


 


● ● ●
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Negozi, bar, alberghi


 


Un uomo entra dal fruttivendolo e, notando che il negoziante ha una supposta infilata sopra l’orecchio, gli dice: “scusi, sa che ha una supposta nell’orecchio?”. Il negoziante, sorpreso, esclama: “mamma mia, ma allora dove avrò messo la biro?”


● ● ●


 


Un signore entra in una calzoleria e chiede un paio di scarpe nere numero 42. Le prova e calzano alla perfezione ma, rivolto al negoziante, chiede: -Non ne avrebbe un paio del 40?


 


Il negoziante, pur stupito, porta al cliente il numero 40.


 


Il signore calza le scarpe con fatica e poi dice: -Senta, non avrebbe per caso anche un paio del numero 38?


Il negoziante: -Guardi che secondo me nel 38 non ci entra neanche.


 


Il cliente però insiste e così il negoziante gli porta il numero 38. Con immensa fatica calza quelle scarpe, anche con una smorfia di dolore, ma poi si alza in piedi, paga e sta per andarsene, quando il negoziante gli chiede: -Signore, ma come è possibile che uno come lei che porta un 42 acquisti un paio di scarpe del 38?


Il cliente: -Vede, io ho un figlio che è un delinquente, una figlia che si droga, una moglie che mi tradisce, così, quando alla sera rincaso, l’unica soddisfazione è togliermi queste scarpe.


● ● ●


 


Un cliente: -Fornaio, mi dia 4 kg di pane.


Il fornaio: -Guardi che poi le diventa duro. 


E il cliente: -Allora me ne dia 8 kg.


● ● ●


 


Un uomo entra dal droghiere: -Per favore, un panino con la coppa. Il droghiere: -Perché, lei è arrivato primo?


Un signore quando, va dal barbiere, gli racconta delle sue visite all’estero. Il barbiere, però, si diverte spesso a metterlo in difficoltà.


 


- Allora Luigi, dove è stato di recente?


- Sono stato in Spagna a Barcellona: bellissime le Ramblas.


- Ma non ha visto la Sagrada famiglia?


- Eh, non si può vedere tutto.


Dopo due mesi, il barbiere: -Allora, Luigi, dove è stato di recente?


- A Parigi, bellissima la Torre Eiffel, per non parlare di Notre Dame.


- Ma come, non ha visto Place Pigalle?


- No, non l’ho vista ma non si può vedere tutto.


Passano altri due mesi, Luigi torna dal barbiere, il quale, appena lo vede sbotta: -Allora Luigi, dove è stato di recente?


- Sono stato a Roma, bellissima, con il Quirinale, la fontana di Trevi e piazza San Pietro.


- Ha ricevuto la benedizione del Papa?


- Si, sono andato la mattina presto in piazza San Pietro e ho occupato uno dei primi posti, tanto è vero che il Papa si è fermato davanti a me mi ha parlato.


- E cosa le ha detto il Santo Padre?


- Mi ha guardato in testa dicendomi: ma chi è quel cane di barbiere che ti ha tosato così?


● ● ●


Al bar, ad un tavolo alcune persone parlano di politica e ad un altro tavolo altre persone parlano di sport. Ad un tratto entra un signore alto e muscoloso, chiede un caffè al barista, paga e se ne va ma, rivolgendosi al primo tavolo dice: -Voi siete tutti stronzi, e al secondo tavolo: -Voi siete tutti pirla. Il giorno seguente la scena si ripete e così il giorno dopo ancora. A questo punto un signore del primo tavolo si alza in piedi e affronta lo sbruffone esclamando: -Io non sono uno stronzo, sa? E lo sbruffone gli risponde: -Allora tu passa nel secondo tavolo.


● ● ●


Al bar un cliente dice: -Cameriere, cameriere, questo whisky sa di petrolio! Il cameriere: -Zitto zitto, se lo impara il principale, aumenta subito il prezzo!


● ● ●


Un tedesco è ospite di un albergo romagnolo durante le vacanze estive. Quando il direttore gli chiede come si trova nel suo albergo, il tedesco risponde che ogni cosa è di suo gradimento, solo vorrebbe essere chiamato, in aggiunta al proprio nome Hauber Franz, tedesco di Germania. L’albergatore chiede spiegazione al tedesco che gli risponde: quando vostri camerieri servono me, sempre dire: -Va bene va bene, signor Hauber Franz tedesco di merda.


● ● ●


Tabaccheria. Entra un signore a cui manca la erre.


Pev favove, mi dia una scatola di fiammifevi.


E il tabaccaio: -Diceva signore?


Il signore: -No, non di ceva, di legno.


● ● ●


Un vampiro e il conte Dracula entrano in un bar. Il vampiro ordina al barista: -Un sangue, prego.


Il barista: -Che sangue?


Il vampiro: -Uno qualunque.


Coro dei clienti: -Che figura!


Il conte Dracula: -A me un globuli rossi 84. Il barista: -Il signore sì che se ne intende!


● ● ●


Un boscaiolo sta tagliando della legna, quando, ad un tratto, gli si rompe la sega. Allora, scende in paese e va in un ferramenta per comprarne una nuova.


- Buongiorno, vorrei una sega per tagliare la legna.


- Guardi, le mostro questa motosega che costa un po’ di più ma è fantastica.


- In che senso fantastica?


- Lei quanti quintali di legna taglia in media ogni giorno?


-Beh, direi due o tre.


- Ecco, guardi, con questa può arrivare tranquillamente a 10, anche 15 quintali al giorno.


- Ok la prendo.


Il boscaiolo acquista la motosega e il giorno dopo si alza e si mette al lavoro. Il primo giorno riesce a tagliare però i soliti due quintali di legna. Allora il giorno dopo si alza di buon mattino, lavora sodo e arriva a 3 quintali. Però non si dà per vinto. Il giorno successivo si alza ancora più presto e lavora fino a tardi, ma a fine giornata ha tagliato non più di 5 quintali di legna. Allora, decisamente arrabbiato, si reca di nuovo in ferramenta per protestare.


-Senta, dice al negoziante, questo aggeggio che mi ha venduto, oltre a essere caro, è difettoso, oppure non è per niente fantastico, visto che mi consente di tagliare la stessa quantità di legna di prima.


Il negoziante: me la dia così la provo. Tira la cordicella e la avvia: trattatatatata.


E il cliente: -Ma cos’è sto rumore?


● ● ●


Un camionista entra in una tabaccheria di Bari e chiede: -Per favore Kent.
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